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Corpi, spazi e sensazioni
In scena al Pim il gruppo Nanou

Al via gli allenamenti pubblici
in vista della Stramilano

La Bella e la Bestia festeggia
150mila biglietti venduti

Orsatti presenta al Castello
il primo portale del turismo

Un misterioso viaggio per corpi, spazi
e sensazioni con una delle più interes-
santi realtà della nuova scena italiana.
Oggi il debutto del Gruppo Nanou al
PIM Spazio Scenico di Milano (via Ter-
tulliano 68 ore 21). Rivelazione del Pre-
mioScenario 2003, gruppoNanou da al-
loraha compiuto un intrigante percorso
ai confini del corpo e della parola, son-
dandoe abitando i terreni di margine fra
la danza, il teatro e la performance, fino
adiventareuna delle più interessantire-
altà della nuova scena italiana. «Sulla
Conoscenza Irrazionale dell’Oggetto»,
è un percorso che sviluppa lo studio del
2007“Tracceversoilnulla”evede prota-
gonisti Marco Valerio Amico e Rhuena
Bracci, esploratori di un luogo fisico e
mentale in continuo mutamento.

Alvia,dadomenicagliallenamentigra-
tuiti in preparazione alla manifestazione
podistica cittadina più importante d’Ita-
lia Alle ore 10 (ritrovo ore 9.30), infatti,
perlaprimavoltanellasua storia, lagran-
de iniziativa di preparazione alla Strami-
lano attende podisti in erba ed esperti
corridoriper iniziaregliallenamenti lun-
go l’inedito tracciato della Montagnetta
di SanSiro, presso il Centro Sportivo XXV
Aprile. A partire da domenica 10 genna-
io, e per tutte le domeniche, fino al 21
marzo, Stramilano Training si sposterà
nellesueduesedistoricheaduepassidal-
la città: il Parco delle Cave - 135 ettari di
verde immersi nell’abitato dell’ovest mi-
lanese, che ospita un percorso running
di5km.tralaghetti,boschi,sentierieper-
corsi attrezzati - e l'Idroscalo.

La forza del sogno del musical Disney
La Bella e la Bestia ha conquistato il pub-
blico milanese. In occasione della
100mareplicadellospettacolo,conilsor-
prendente risultato di 150mila biglietti
vendutie 100milapresenze,StageEnter-
tainment annuncia l’apertura delle pre-
vendite del mese di febbraio 2010. Il 5
gennaioinvece, ilTeatro Nazionaleapri-
ràleportepersvelare alsuo pubblicotut-
ti i segreti del musical. Una giornata ad
ingresso gratuito, per tutti coloro che
hanno amato lo spettacolo e per quelli
chelo devono ancorascoprire: dalle sce-
nografie,aitrucchi, finoallamessainsce-
na dello spettacolo. Un modo per entra-
re nel vivo dello show, per comprendere
i segreti di questa grande produzione.

L'offerta turistica e culturale di Mila-
no, la sua storia, il suo ricco patrimonio
architettonico sino alle tante eccellenze
che contraddistinguono la città da oggi
sonoaportatadimousegrazieawww.tu-
rismo.milano.it, ilnuovoportaledelturi-
smo realizzato dall'Assessorato al Turi-
smo Marketing Territoriale, Identità del
Comune in collaborazione con Capge-
mini e il supporto di importanti partner
come Unione del Commercio, Fiera Mi-
lanoeComparior.«Unostrumentoindi-
spensabile per accompagnare il turista
eilcittadinoallascopertadellacittà,sve-
lando una Milano ricca di opportunità e
capace di sorprendere e appagare ogni
visitatore» ha commentato soddisfatto
l'Assessoreal Turismo, MarketingTerri-
toriale, Identità Massimiliano Orsatti.

NUOVE FORMULE

Mimmo Di Marzio

L’
uomoècomple-
tamente uomo
soltanto quan-
do gioca, dice-
va Schiller. E

l’arte, specie dal Futurismo in
poi, ha sottolineato la propria
capacitàdiessereludica,ener-
gia pura destabilizzante con-
troleregole.Ovvero,inunapa-
rola, «libertà», come ottimisti-
camente ipotizzava un altro il-
luminista, ImmanuelKant, af-
fermando che «l’arte ha in co-
munecolgiocolalibertàeildi-
sinteresse». Può essere forse
questa la chiave per spiegare il
titolo della triplice mostra «Il
GrandeGioco»,presentatadal-
l’assessoratoallaCulturadella
Regione Lombardia che, co-
me recita il sottotitolo, riper-

corre le «Forme d’arte in Italia
tra il 1947 e il 1989»; vale a dire
tutto il dopoguerra fino al fati-
dicocrollo del muro di Berlino
di cui si sono appena concluse
le celebrazioni. Il progetto, a
cura di Luigi Cavadini, Bruno
Corà e Giacinto di Pietranto-
nio, è impegnativo per non di-
re monumentale: fare il punto
sulle ricerche dell’arte italiana
nel quarantennio della guerra
fredda e sulle sue relazioni
estetiche con tutti i settori del-
la cultura e dell’economia: dal
cinemaallatelevisione,dall’in-
dustria al design, all’editoria,
alla fotografia, al teatro al gior-
nalismo. Praticamente l’inte-
ro scibile. Per ragioni organiz-
zative e strategiche, la manife-
stazione che apre a febbraio è
suddivisa in tre spazi: il museo
d’arte contemporanea di Lis-
sone, che racchiude il primo
decennio dal 1947 al 1958,
quello del boom economico e
cheartisticamentehavistofio-
riremovimenticomeloSpazia-
lismo, il Movimento di arte
concreta, l’arte nucleare; se-
conda sede, la Rotonda della
Besana, che comprende le ge-
nerazioni tra il 1959 e il 1972,
quelle dell’Arte Povera e della
fine del neorealismo nel cine-
ma; infine, la Galleria d’arte
moderna e contemporanea di
Bergamocheintendeanalizza-
re il periodo (1973-1989) di
passaggio tra il conncettuale e
la transavanguardia, spazian-
do al design di Mendini, Sott-
sasseEnzoMari,aiprogettiar-
chitettonici di Fuksas e Aldo
Rossi al cinema d’autore, da
Pasolini a Troisi. «Il Grande
Gioco-spiegal’assessoreMas-
simoZanello-èlosguardosul-
lastoriafattadagliuomini,pro-
tagonisti di processi sociali in-
fluenzati dall’economia, dal-
l’avvento della comunicazio-
ne di massa, dalle grandi chie-
seideologichedivisedaunmu-
ro».Aldilàdeltema,chedefini-
retrasversaleèpoco,lamostra
rientra pienamente nella poli-
tica espositiva orientata al de-
centramentogiàforierodibuo-
ni frutti nel progetto «Twister»

cheadottobrehavistocoinvol-
ti10museid’artecontempora-
nea lombardi. In quel caso, fu
meritevole l’idea di affidare a
10 artisti la commissione di
un’opera realizzata ad hoc da
inserirenellecollezioniperma-
nenti.Stavolta,serviràquanto-
meno a valorizzare tre realtà
espositive poco conosciute al
grande pubblico.

Vero è che nell’ultimo mese
laformulaludicahagiovatoal-

l’arte e alla sua fruizione pub-
blicaincittà.Dueiniziativepre-
gevoli meritano di essere in-
centivateinfuturo:l’arteclassi-
ca proiettata sul grattacielo Pi-
relli,chehafelicementeconiu-
gato contenuti e spettacolari-
tà, ma soprattutto le installa-
zioni luminose del progetto
«Led», tema da approfondire
inunpiùampiocontestodiar-
te pubblica. Opere semplici e
non invasive come «Luce Sa-

cra», realizzato dallo Studio
Castagna & Ravelli per il Duo-
modiMilano,sonodaconside-
rarsi di altissimo valore artisti-
co e concettuale. Mostrare di
seraallacittà-perlaprimavol-
ta- i disegni e i colori dei vetri
istoriatidellafacciataedell’ab-
side, offre una visione più in-
tensa e al contempo più legge-
ra della nostra cattedrale ren-
dendola anche contempora-
nea nel sovvertimento spazia-
le: in genere le vetrate delle
chiese sono visibili dall’inter-
no e non dall’esterno. Ecco un
«gioco» che lascia il segno.

A Brera, intanto, un altro
«gioco»hatrasformatoinque-
sti giorni il Salone Napoleoni-
coinunateliercheevocalostu-
diodiFrancescoHayez.Alcen-
tro della sala la tela «Giovanni
David come Agobar» raffigu-
ranteilcantanteliricoprotago-
nista del melodramma di Gio-
vanni Pacini «Gli Arabi nelle
Gallie». Attorno al dipinto i ca-
valletti degli alunni di Anato-
mia e Pittura dell'Accademia
cheapprofondisconoestudia-
no dal vero il quadro, mentre
in sottofondo il tenore Rober-
to Costi in abiti di scena dà vo-
ceadAgobarsullenotediPaci-
ni. Giocando, dicono, s’impa-
ra.

IL MUSICAL

Nella foto grande «Luce sacra», la suggestiva in-
stallazionerealizzatadalloStudioCastagna&Ra-
velli che fa risplendere IlDuomodiMilanodi luce
nuova rendendo finalmente visibili all'esterno i
disegnieicoloridellevetrate.Sopral’operazione
«Hayez regista d’opera» all’Accademia di Brera,
che riproduce per gli studenti lo studio del Mae-
stro anche con effetti sonori

TEATRO

MANIFESTAZIONE

INIZIATIVA

Album
POLITICHE CULTURALI

Quando l’arte diventa
un «Grande Gioco»
La Regione presenta tre mostre sull’Italia negli anni della guerra fredda
Nelle piazze e a Brera invenzioni contemporanee per riscoprire la Storia

Tremilionieduecentomilaeu-
ro.ÈlasommastanziatadalComu-
neperilprogetto«Mind»checom-
prende 110 borse di studio per i ta-
lentideldesignchedatuttoilmon-
do verranno a studiare sotto negli
istituti sotto la Madonnina («ma il
50% saranno studenti milanesi»).
L’iniziativa è stata messa a punto
insinergiaconlaTriennaleDesign
Museum, all’Associazione per il

design industriale e alle scuole cit-
tadine più importanti del settore.

Ilprogetto,disicuroimpattonel-
la promozione della Milano del-
l’Expo, nasce «dalla necessità di
rafforzare con strategie comuni le
collaborazioninelcampodeldesi-
gn milanese, per farne un sistema
strutturatochepossapresentarsia
livellointernazionalecomeununi-
co soggetto». È previsto un bando
alivellonazionaleedinternaziona-
leperidentificare110giovanidain-
serire in un ampio progetto di alta
formazione coordinato da Alin-
tec,(societàpromossadaAssolom-

barda, Camera di Commercio e
Fondazione Politecnico di Mila-
no) in grado di attirare a Milano
ogniannoimigliori giovanicreati-
vi di tutto il mondo. «L'obiettivo
-recita la nota del Comune- è di
promuovere e stimolare un forte
innalzamento qualitativo di ma-
ster di eccellenza erogati dalle mi-
glioriscuolemilanesinellevariedi-
sciplinenellequalisiarticolailDe-

sign». I master per la prima volta
essicoprirannoinmodocoordina-
to la maggior parte dei settori in
cuisiarticolaildesign.Icorsisiten-
gono tra gennaio e dicembre 2010
eprevedonopressociascunascuo-
la6/8mesi dilezioni accademiche
e 2/3 mesi di stage in azienda. Le
scuole che rientrano nel progetto
sonoleseguenti:AccademiadiBel-
leArtidiBrera(NewMediaArtDe-

sign), Domus Academy (Interac-
tionDesign),FondazioneAccade-
miadiComunicazione(BrandDe-
signandStrategy),IEDIstituto Eu-
ropeodiDesign,ISAD(IstitutoSu-
periore Architettura e Design),
L.UN.A. - Libera Università delle
Arti (Lighting Design), Milano
FashionInstitute(FashionandDe-
sign Retail), NABA - Nuova Acca-
demia di Belle Arti (Interior Desi-
gn), POLI.design - Consorzio del
Politecnico di Milano, Politecnico
di Milano (New Tech-Style Desi-
gn), Scuola Politecnica di Design
(Visual Design)

Borse di studio

VERSO L’EXPO La giornata

UN NUOVO DUOMO

Pregevole l’intervento

che fa scoprire

al pubblico le vetrate

Dal Comune tre milioni per il design

«MIND» È il nome del

progetto destinato a 110

talenti che verranno

a studiare a Milano

FORMAZIONE

L’operazione è stata

presentata in sinergia

con la Triennale

GLI APPUNTAMENTI

DECENTRAMENTO

Dalla pittura al cinema:

«meltin’pot» alla Besana

a Bergamo e Lissone

dag13
Rettangolo


